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VERBALE DI DELIBERA DELLA GIUNTA COMUNALE N. 54 DEL 02/05/2025 
 
 
OGGETTO: FINANZIAMENTI PNRR - M2C4 INVESTIMENTO 4.2 INTERVENTI PER LA RIDUZIONE 

DELLE PERDITE, DIGITALIZZAZIONE E IL MONITORAGGIO DELLE RETI DI 
DISTRIBUZIONE DELL’ACQUA DESTINATA AL CONSUMO UMANO FINANZIATO 
DALL’UNIONE EUROPEA  NEXT GENERATION EU - INTERVENTO DENOMINATO 
INTERVENTI PER LA RIDUZIONE DELLE PERDITE, RAZIONALIZZAZIONE, 
DIGITALIZZAZIONE E MONITORAGGIO DELLE RETI DI DISTRIBUZIONE DELL’ACQUA 
DESTINATA AL CONSUMO UMANO NEL COMUNE DI SPORMAGGIORE (CUP: 
E38B22001630005)  APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE TRA IL COMUNE DI 
SPORMAGGIORE E GIUDICARIE ENERGIA ACQUA SERVIZI S.P.A., IN SIGLA G.E.A.S, 
RELATIVA ALL'AFFIDAMENTO DELLE ATTIVITÀ TECNICHE ED OPERATIVE DI 
SUPPORTO NECESSARIE IN FASE DI ESECUZIONE DEI LAVORI 
 

 
L’anno 2025 il giorno 2 del mese di Maggio alle ore 11.35 nella sala delle adunanze, previa 
osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, a seguito di regolari avvisi recapitati a 
termine di legge, si è convocata la Giunta Comunale. 
 
All’appello risultano: 

                              

 Nominativo  Presente 

 POMAROLLI MIRCO  Sindaco SI 

 FLORIANI ERMES  Vice Sindaco SI 

 CICCOLINI MASSIMO  Assessore SI 

 ENDRIZZI MARCELLO  Assessore SI 

 BERTO' SARA  Assessore SI 
   

   

   

Totale presenti 5 
Totale assenti 0 
Totale assenti giustificati 0 
 

Pefc/18-21-2/25



Assiste il Segretario Comunale, VANINI MAURIZIO, il quale provvede alla redazione del presente 
verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. POMAROLLI MIRCO, nella sua qualità di Sindaco,  
assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'argomento indicato in 
oggetto.

 



 
 
 
 
OGGETTO:  FINANZIAMENTI PNRR - M2C4 INVESTIMENTO 4.2 INTERVENTI PER LA RIDUZIONE DELLE 
PERDITE, DIGITALIZZAZIONE E IL MONITORAGGIO DELLE RETI DI DISTRIBUZIONE DELL’ACQUA DESTINATA 
AL CONSUMO UMANO FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA  NEXT GENERATION EU - INTERVENTO 
DENOMINATO INTERVENTI PER LA RIDUZIONE DELLE PERDITE, RAZIONALIZZAZIONE, DIGITALIZZAZIONE E 
MONITORAGGIO DELLE RETI DI DISTRIBUZIONE DELL’ACQUA DESTINATA AL CONSUMO UMANO NEL 
COMUNE DI SPORMAGGIORE (CUP: E38B22001630005)  APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE TRA IL 
COMUNE DI SPORMAGGIORE E GIUDICARIE ENERGIA ACQUA SERVIZI S.P.A., IN SIGLA G.E.A.S, RELATIVA 
ALL'AFFIDAMENTO DELLE ATTIVITÀ TECNICHE ED OPERATIVE DI SUPPORTO NECESSARIE IN FASE DI 
ESECUZIONE DEI LAVORI 

 

Il Responsabile del Area Tecnica PNRR propone il seguente testo: 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 
Premesso che: 
- con deliberazione della Giunta Comunale n. 76 del 15.09.2022, si è provveduto ad affidare alla 

società partecipata in house GEAS s.p.a., l’incarico di redazione del progetto di fattibilità 
tecnico-economica degli interventi finalizzati alla riduzione delle perdite, digitalizzazione e 
monitoraggio degli acquedotti di Spormaggiore; 

- la Convenzione relativa all’incarico predetto veniva sottoscritta, tra il Comune di Spormaggiore 
e G.E.A.S. s.p.a., che si richiama, in data 19.09.2022 (Rep. N. 936 Atti Privati di Spormaggiore); 

- con deliberazione del Consiglio comunale n. 31 del 20.10.2022, si approvava il progetto di 
fattibilità tecnico-economica per gli “interventi finalizzati alla riduzione perdite, digitalizzazione 
e monitoraggio degli acquedotti comunali” predisposto su incarico di G.E.A.S. s.p.a. dagli ing. 
Andrea Filippi e ing. Massimiliano Atz, pervenuto in data 11.10.2022 al prot. n. 4608, 
concludente nella spesa complessiva di € 4.079.572,52 di cui € 2.535.379,41 per lavori, servizi e 
forniture, ed € 1.544.193,11 per somme a disposizione dell’Amministrazione; 

- con deliberazione del Consiglio comunale n. 33 di data 20.10.2022 che si richiama, veniva 
approvato lo schema di Convenzione composto da n. 4 articoli disciplinante la presentazione di 
richiesta di finanziamento sul Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza concernente gli interventi 
finalizzati alla riduzione delle perdite, digitalizzazione e monitoraggio degli acquedotti, 
Convenzione tra vari comuni, con capofila il Comune di Andalo; 

- nel rispetto della Convenzione di cui sopra, il capofila Comune di Andalo, ha provveduto a 
presentare richiesta di finanziamento a valere sul PNRR – M2C4 – I4.2 presso il Ministero delle 
Infrastrutture e della mobilità sostenibili; 

- con Decreto Direttoriale n. 299 del 21.06.2024, che si richiama, il raggruppamento dei comuni 
con ente capofila il Comune di Andalo, risultava assegnatario di finanziamento pari ad € 
32.572.456,33 sul PNRR a valere sulla Missione 2: rivoluzione verde e transizione ecologica 
Componente C4: tutela del territorio e della risorsa idrica Misura 4: Garantire la gestione 
sostenibile delle risorse idriche lungo l’intero ciclo e il miglioramento della qualità ambientale 



delle acque interne e marittime Investimento 4.2 “Riduzione delle perdite nelle reti di 
distribuzione dell’acqua, compresa la digitalizzazione e il monitoraggio delle reti” finanziato 
dall’Unione europea – Next Generation EU, con quota spettante al Comune di Spormaggiore 
pari ad € 3.093.911,90 per l’intervento di cui era stato approvato il progetto di fattibilità 
tecnico-economica con la deliberazione consiliare predetta; 

- con deliberazione del Consiglio comunale n. 20 di data 17.09.2024, che si richiama, veniva 
approvato lo schema di Convenzione relativa alla gestione ed esecuzione degli interventi 
finalizzati alla riduzione delle perdite, digitalizzazione e monitoraggio degli acquedotti comunali 
di Andalo, Bleggio Superiore, Borgo Lares, Cavedago, Fai della Paganella, Fiavè, Molveno, San 
Lorenzo Dorsino, Spormaggiore e Strembo al fine di delineare, dal punto di vista operativo, le 
rispettive attività, le modalità di trasferimento delle risorse e le responsabilità di ogni 
partecipante all’iniziativa; 

- con deliberazione n. 93 di data 01.10.2024 la Giunta comunale ha disposto l’approvazione 
dell’atto d’obbligo necessario a consentire la formalizzazione del finanziamento a valere sulle 
risorse dell’investimento M2C4-I4.2, e la contestuale accettazione del finanziamento; 

- in data 03/10/2024 veniva sottoscritto dal raggruppamento dei comuni con ente capofila il 
Comune di Andalo l’Atto d’obbligo concernente l’opera in oggetto; 

- con Decreto Direttoriale n. 637 del 21.10.2024 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
veniva approvato l’Atto d’obbligo sottoscritto dal raggruppamento dei comuni con ente 
capofila il Comune di Andalo, e ammesso alla registrazione della Corte dei Conti il 4 novembre 
2024 al n. 3872; 

- con deliberazione della Giunta Comunale n. 101 del 22.10.2024, e sua successiva integrazione 
n. 121 del 10.12.2024 si provvedeva all’affidamento delle attività tecniche di supporto per la 
progettazione alla società in house GEAS s.p.a. verso un corrispettivo di € 97.251,85 (oneri 
fiscali inclusi), approvando la relativa convenzione; 

- con deliberazione di Giunta Comunale n. 99 del 15.10.2024 si provvedeva: 
- ad autorizzare l’indizione di una procedura negoziata senza bando, ai sensi dell’art. 50, 

comma 1, lett. e) del d.lgs. n. 36 del 2023, sotto soglia europea per l’affidamento dei servizi 
di progettazione esecutiva e coordinamento della sicurezza in fase di progettazione con 
opzione per l’affidamento dei servizi di direzione lavori e coordinamento della sicurezza in 
fase di esecuzione, con affidamento in base al criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa, relativi agli “Interventi per la riduzione delle perdite, razionalizzazione, 
digitalizzazione e monitoraggio delle reti di distribuzione dell’acqua destinata al consumo 
umano nel Comune di Spormaggiore”; 

- a conferire, ai fini dell’individuazione dell’operatore economico, mandato all’Agenzia 
Provinciale per gli Appalti ed i Contratti (APAC) nell’assunzione del ruolo di centrale di 
committenza per lo svolgimento della procedura di gara, autorizzando la stessa all’invio 
della lettera di invito sulla base degli elementi caratterizzanti lo specifico appalto 
riscontrabili dagli allegati al presente provvedimento; 

- ad autorizzare l’eventuale esecuzione anticipata dei servizi oggetto del presente 
provvedimento, in via d’urgenza; 

- con nota prot. n. 5641 dd. 27.12.2024 il Servizio Appalti - Ufficio gare lavori pubblici della P.A.T., 
ha comunicato alla scrivente Amministrazione che, a seguito di gara regolarmente esperita, il 
costituendo raggruppamento temporaneo con capogruppo STUDIO TRE S.R.L., C.F. e P. IVA 
01558810220 e mandanti IDROSTUDI S.R.L., C.F. e P.IVA 01039560329 e STUDIO DI 



INGEGNERIA ISOLA BOASSO & Associati S.R.L., C.F. e P.IVA 02262240027, è risultato 
aggiudicatario, con il ribasso percentuale del 27,170 %, per un importo di € 59.432,95 del 
servizio di progettazione in oggetto, fatta salva la verifica dei requisiti di partecipazione, dando 
altresì atto che il medesimo ribasso verrà applicato anche sulle prestazioni opzionali oggetto di 
gara. 

- con nota dd. 22.01.2025 sub prot. n. 324, il RUP comunicava all’operatore economico di cui al 
punto precedente l’esecuzione immediata del contrato in via d’urgenza, ai sensi dell’art. 17, 
comma 8 e 9 del D.Lgs 36/2023 PNRR, prendendo atto che il gruppo di lavoro è così costituito:  

o il gruppo di PROGETTAZIONE è costituito dai seguenti soggetti:  

• progettista: ing. Michele Vanzo;  
• coordinatore della sicurezza in fase di progettazione: ing. Fabrizio Rabaglio;  
• ulteriore progettista: ing. Luca Falcomer;  
• ulteriori soggetti che affiancheranno il gruppo di lavoro: ing. Christian Marson e ing. Davide 

Russo;  
o il gruppo di DIREZIONE LAVORI è costituito dai seguenti soggetti:  

• direttore lavori: ing. Denis Chini;  
• direttore operativo: ing. Marco Menapace;  
• coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione: ing. Michele Lorenzoni;  
• ulteriore soggetto in qualità di assistente alla Direzione Lavori: ing. Riccardo Isola; 

o Il costituendo RTI ha inoltre indicato quale GIOVANE PROFESSIONISTA: 

• l’ingegnere Marco Menapace. 
- con nota dd. 15.04.2025 sub prot. n. 1995, STUDIO TRE S.R.L. comunicava la variazione del 

direttore operativo all’interno del gruppo di direzione lavori nella persona dell’ing. Michele 
Vanzo, socio e direttore tecnico dello Studio Tre S.r.l. nonché figura già presente all’interno del 
gruppo di progettazione.   

- con deliberazione della Giunta Comunale n. 29 del 13.03.2025 veniva nominato quale tecnico 
incaricato della redazione degli elaborati geologici a supporto della progettazione 
dell’intervento in oggetto il Dott. Geol. Claudio Delpero con studio in Pellizzano (Tn); a seguito 
di procedura d’affidamento esperita tramite piattaforma “Contracta”, è stato stipulato il 
relativo contratto Rep. n. 991/atti privati dd. 01.04.2025 per l’importo scontato di € 12.283,49 
oltre IVA e oneri previdenziali, ovvero complessivi € 15.585,29 – codice CIG B637427389; 

- in data 24.03.2025 prot. n. 1562 l’Ing. Michele Lorenzoni, in qualità di legale rappresentante di 
Studio Tre s.r.l., mandataria nel raggruppamento temporaneo di progettazione sopra citato, 
trasmetteva richiesta di proroga del termine di consegna del progetto esecutivo; 

- in data 28.03.2025 prot. n. 1640 il RUP in comando Arch. Nicola Martini autorizzava la proroga 
del termine di consegna del progetto esecutivo alla data del 02.04.2025; 

- con note dimesse al protocollo comunale n. 933 e n. 949 dd. 17.02.2025 e 18.02.2025, il 
Servizio appalti - ufficio gare lavori pubblici della PAT, ha dato comunicazione di aver effettuato 
le verifiche dei requisiti di partecipazione degli aggiudicatari, RTI STUDIO TRE SOCIETA' A 
RESPONSABILITA' LIMITATA “Mandataria” – P.IVA 01558810220 - IDROSTUDI S.r.l. - STUDIO DI 
INGEGNERIA ISOLA BOASSO & ASSOCIATI S.r.l. (Mandanti), nonché di quanto presentato in 
sede di offerta tecnica e dalla normativa vigente in materia di lavori pubblici, che si sono 
concluse con ESITO POSITIVO, come da documentazione depositata agli atti e previsti dalla 
lettera di invito. 



- con deliberazione di Giunta Comunale n. 37 del 27.03.2025 si provvedeva: 
o a prendere atto dell’aggiudicazione definitiva dell’appalto per la progettazione 

esecutiva e coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dell’opera con 
opzione per l’affidamento dei servizi di D.L. e del CSE dei lavori in oggetto per i 
seguenti importi: 

• progettazione esecutiva e coordinamento della sicurezza in fase di progettazione € 
59.432,95.= oltre oneri 4% ed IVA al 22% per complessivi € 75.408,53.= 

• servizi di D.L. e del CSE € 79.625,57.= oltre oneri 4% ed IVA al 22% per complessivi € 
101.028,92.= 

o ad esercitare formalmente l’opzione per l’affidamento dei servizi di D.L. e di CSE; 

o ad approvare lo schema di contratto per l’incarico sopra descritto, autorizzando il 
Sindaco alla sua successiva sottoscrizione; 

- in data 03.04.2025 veniva sottoscritto dalle parti il contratto d’appalto Rep. n. 534 contenente 
le norme e le condizioni per l’affidamento dei servizi di progettazione esecutiva e 
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione con opzione per l’affidamento dei servizi 
di direzione lavori e coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione; 

Considerato che al fine di procedere con l’esecuzione dei lavori di cui al progetto “Riduzione 
delle perdite nelle reti di distribuzione dell’acqua, compresa la digitalizzazione e il monitoraggio 
delle reti”, si rendono necessarie una serie di attività tecniche di supporto, come di seguito 
elencate: 
a) configurazione del software di gestione e telecontrollo e di tutti gli apparati da installare nelle 

reti di acquedotto, che saranno acquistati direttamente dal Comune, nonché l’integrazione di tutte 
tali componenti nel sistema di gestione e telecontrollo delle reti modellazione idraulica delle reti 
con software applicativo specifico; 

b) attività di direttore operativo per l’esecuzione dei lavori, nell’ambito dell’ufficio di direzione 
lavori in affiancamento al gruppo di direzione lavori già individuato ed incaricato dal Comune 
con precedente delibera di giunta comunale n. 37 del 27.03.2025; 

Preso atto che le amministrazioni comunali, in qualità di soggetti beneficiari delle risorse, 
nonché attuatori dei relativi progetti, di cui alle citate linee di finanziamento, sono tenuti al 
rispetto di ogni disposizione impartita in attuazione del PNRR per la gestione, monitoraggio, 
controllo e rendicontazione delle misure, ivi inclusi, a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

- l’obbligo del rispetto del principio di non arrecare un danno significativo all’ambiente (DNSH, 
“Do No Significant Harm”) incardinato all’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852; 

- l’obbligo del rispetto del principio del contributo dell’obiettivo climatico e digitale (cd. 
Tagging), ove applicabile; 

- l’obbligo del rispetto dei principi trasversali, quali tra l’altro la parità di genere (Gender 
Equality), la protezione e valorizzazione dei giovani e il superamento dei divari territoriali, 
ove applicabili; 

- gli obblighi in materia di trasparenza amministrativa, previsti dal decreto legislativo 25 
maggio 2016, n. 97, e gli obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti 
dall’articolo 34 del Regolamento (UE) 2021/241, mediante l’inserimento dell’esplicita 
dichiarazione “finanziato dall'Unione europea – NextGenerationEU” all’interno della 
documentazione progettuale nonché la valorizzazione dell’emblema dell’Unione Europea; 



- l’obbligo di comprovare il conseguimento dei target e dei milestone associati agli interventi 
con la produzione e l’imputazione nel sistema informatico della documentazione probatoria 
pertinente; 

- l’obbligo di rilevazione e imputazione nel sistema informativo dei dati di monitoraggio 
sull’avanzamento procedurale, fisico e finanziario del progetto; 

- gli obblighi in materia contabile, quali l’adozione di adeguate misure volte al rispetto del 
principio di sana gestione finanziaria secondo quanto disciplinato nel Regolamento 
finanziario (UE, EURATOM) 2018/1046 e nell’articolo 22 del Regolamento (UE) 2021/241, in 
particolare in materia di prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e 
di recupero e restituzione dei fondi che sono stati indebitamente assegnati, attraverso 
l’adozione di un sistema di codificazione contabile adeguata e informatizzata per tutte le 
transazioni relative al progetto per assicurare la tracciabilità dell’utilizzo delle risorse del 
PNRR; 

Evidenziato che l’affidamento degli incarichi professionali volti alla realizzazione di opere 
pubbliche è disciplinato dal Capo IV della L.P. 10.09.1993 n. 26 “Norme in materia di lavori pubblici 
di interesse provinciale e per la trasparenza negli appalti” e ss.mm.; 

Constatato che le disposizioni vigenti (art. 20 della L.P. 10.09.1993 n. 26) prevedono in primo 
luogo il ricorso a professionalità interne per l’espletamento degli incarichi professionali nei servizi 
dell’architettura ed ingegneria e, solo quale ipotesi residuale, la possibilità di ricorrere a 
professionalità esterne dotate di specifiche competenze e di adeguate tecnologie; 

Evidenziato che il personale dell’area tecnica è attualmente impegnato, oltre che a far fronte 
alle necessità quotidiane connesse alla gestione ordinaria anche al controllo e vigilanza di svariate 
opere pubbliche in esecuzione ed inoltre, nessuna figura dipendente dell’amministrazione del 
Comune di Spormaggiore ha le competenze specifiche richieste per l’opera in argomento, date le 
sue caratteristiche che richiedono conoscenze peculiari in materia acquedottistica ed idraulica 
nonché dei software specialistici nel settore; 

Ritenuto pertanto di avvalersi di un soggetto esterno dotato delle necessarie competenze ed 
in grado di rispettare i tempi brevi connessi con la presente pratica, per l’espletamento delle 
attività tecniche in argomento, peraltro, il Comune di Spormaggiore non possiede le necessarie 
strumentazioni informatiche, ulteriore motivo per cui risulta necessario affidare l’incarico 
esternamente; 

Considerata l’urgenza imposta dalle milestone connesse al PNRR ed il conseguente carattere 
urgente ed improcrastinabile dei lavori, tenuto conto dei tempi necessari per assicurare 
l’ultimazione degli stessi, anche alla luce delle complessità tecniche e climatiche del territorio 
montano, si ritiene opportuno affidare le attività tecniche di supporto in oggetto per la 
progettazione esecutiva a GEAS s.p.a., società in house partecipata, in quanto la stessa si è già 
occupata della redazione della documentazione necessaria per l’ammissione al finanziamento in 
argomento ed è incaricata del controllo e manutenzione degli acquedotti comunali, nonché della 
gestione dei software di controllo della rete acquedottistica, monitorando costantemente le 
portate d’acqua, pertanto essa conosce lo stato degli stessi ed ha maturato un’indubbia 
esperienza in materia acquedottistica; 

Dato atto che: 



- G.E.A.S. spa è una società di diritto privato ai sensi del libro V, titolo V, capo V del Codice Civile, 
a totale partecipazione pubblica diretta, operante ai sensi degli art. 2, c. 1, lett. d), e 16 del 
D.Lgs. 175/2016 ossia quale società in house in situazione di controllo analogo congiunto da 
parte di più enti soci, come da vigente statuto e relativo regolamentazione interna, ai sensi 
della normativa in materia;  

- il Comune di Spormaggiore è un ente locale socio di G.E.A.S con una quota pari al 0,58 % del 
capitale sociale; 

Considerato altresì che: 
- la Società possiede la capacità e l’esperienza necessarie per l’esecuzione di tali attività tecniche 

e che sussistono, quindi, i presupposti giuridici e di fatto affinché il Comune possa affidarle alla 
Società in considerazione del fatto che la stessa è da molti anni incaricata del controllo e 
manutenzione degli acquedotti comunali e quindi dispone di tutti i dati necessari ed è in grado 
di produrre i documenti necessari al fine del rispetto dei tempi per l’esecuzione dell’opera; 

- sussistono, quindi, i presupposti di legge e di statuto sociale affinché l’ente socio possa affidare 
alla società quanto oggetto della convenzione. 

Visto lo schema di convenzione composto da n. 9 articoli, allegato alla presente quale parte 
integrante e sostanziale, dal quale si desume una spesa complessiva di Euro 35.410,95 oltre IVA ai 
sensi di legge come di seguito riportato: 

Attività 
Corrispettivo 
(iva esclusa) 

- configurazione del software di gestione e 
telecontrollo e di tutti gli apparati da installare 
nelle reti di acquedotto, che saranno acquistati 
direttamente dal Comune, nonché l’integrazione di 
tutte tali componenti nel sistema di gestione e 
telecontrollo delle reti 

€ 17.421,82  

- attività di direttore operativo per l’esecuzione dei 
lavori, nell’ambito dell’ufficio di direzione lavori 
costituito dal Comune, ai sensi dell’art. 114, c. 2, 
del D.Lgs. 36/2023, e l’attività di supporto al r.u.p. 
nominato dal Comune 

€ 17.989,13 

totale € 35.410,95 

Ritenuto opportuno, in virtù della tipologia dell’affidamento e dell’entità dell’importo del 
contratto, avvalersi della deroga all’applicazione dei dispositivi per la promozione dell’occupazione 
di cui al comma 4, ai sensi del comma 7 dell’art. 47, D.L. 77/2021 e ss.mm.ii. 

Visto il D.Lgs. 31 marzo 2023 n. 36, recante il “Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 76, recante delega al Governo in materia di contratti 
pubblici”, e in particolare: 

- gli artt. 1 (principio del risultato), 2 (principio della fiducia) e 3 (principio dell’accesso al 
mercato); 

- l’art. 7, comma 2, ai sensi del quale le stazioni appaltanti possono affidare direttamente a 
società in house lavori, servizi e forniture, nel rispetto dei principi di cui agli articoli 1, 2 e 3 
sopra richiamati, adottando un provvedimento motivato in cui si dia conto, tra l’altro, 



“della congruità economica della prestazione, anche in relazione al perseguimento di 
obiettivi di universalità, socialità, efficienza, economicità, qualità della prestazione, celerità 
del procedimento e razionale impiego di risorse pubbliche”; 

- l’art. 3, comma 1, lett. e) dell’allegato I.1 al D.Lgs. n. 36/2023 che definisce affidamento in 
house come segue: l’affidamento di un contratto di appalto o di concessione effettuato 
direttamente a una persona giuridica di diritto pubblico o di diritto privato definita 
dall’articolo 2, comma 1, lettera o), del testo unico in materia di società a partecipazione 
pubblica, di cui al D.Lgs. n. 175/2016, e alle condizioni rispettivamente indicate dall’articolo 
12, paragrafi 1, 2 e 3, della direttiva 24/2014/UE e dall’articolo 17, paragrafi 1, 2 e 3 della 
direttiva 23/2014/UE, nonché, per i settori speciali, dall’articolo 28, paragrafi 1, 2 e 3, della 
direttiva 24/2014/UE. 

Visto l’articolo 2, comma 1, lettera o), del Testo unico in materia di società a partecipazione 
pubblica, di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175: 
o) «società in house»: le società sulle quali un'amministrazione esercita il controllo analogo o più 
amministrazioni esercitano il controllo analogo congiunto, nelle quali la partecipazione di capitali 
privati avviene nelle forme di cui all'articolo 16, comma 1, e che soddisfano il requisito dell'attività 
prevalente di cui all'articolo 16, comma 3. 

Visto l’art. 16 del D. Lgs. 175/2016 e, in particolare: 
- comma 1: Le società in house ricevono affidamenti diretti di contratti pubblici dalle 

amministrazioni che esercitano su di esse il controllo analogo o da ciascuna delle 
amministrazioni che esercitano su di esse il controllo analogo congiunto solo se non vi sia 
partecipazione di capitali privati, ad eccezione di quella prescritta da norme di legge e che 
avvenga in forme che non comportino controllo o potere di veto, né l'esercizio di 
un'influenza determinante sulla società controllata; 

- comma 3: Gli statuti delle società di cui al presente articolo devono prevedere che oltre 
l'ottanta per cento del loro fatturato sia effettuato nello svolgimento dei compiti a esse 
affidati dall'ente pubblico o dagli enti pubblici soci; 

Considerato che: 
- con la convenzione in approvazione le parti intendono disciplinare i reciproci rapporti al fine 
dell’autoproduzione di beni e funzioni strumentali da parte del Comune per il tramite della 
Società, ai sensi dell’art. 4, c. 2, lett. d) del D.Lgs. 175/2016; 
- ai sensi dello statuto sociale di G.E.A.S. spa: 
nell’ottica di assicurare l’effettiva sussistenza del controllo analogo sulle attività svolte dalla 
società, gli enti locali soci esercitano, di concerto tra loro e nel rispetto delle forme e delle 
modalità previste dai rispettivi ordinamenti interni, la direzione politico – amministrativa della 
società, definendone gli obiettivi e le strategie gestionali tenuto conto del principio della sana 
gestione; 
la Società è tenuta a realizzare la propria attività per conto degli enti locali soci in misura superiore 
all’80% del fatturato annuo; la produzione ulteriore rispetto a detto limite è consentita solo a 
condizione che la stessa permetta di conseguire economie di scala o altri recuperi di efficienza sul 
complesso dell’attività principale della Società; 
- la realizzazione delle attività oggetto della presente convenzione, da parte della Società per 
conto del Comune, risulta economicamente e funzionalmente più efficiente rispetto alla 
realizzazione diretta da parte del Comune medesimo, in quanto la Società, realizzando la stessa 



tipologia di attività per conto di più enti soci, ha acquisito e continua ad acquisire un know how 
tale da comportare una riduzione dei costi produttivi, anche in considerazione del fatto che utilizza 
a tal fine, in parte, risorse umane proprie specificamente formate. 
Ritenuto inoltre di evidenziare le motivazioni che stanno alla base dell’approvazione della 
convenzione fra il Comune di Pinzolo e GEAS che riguardano: 
• Competenza tecnica specifica 
GEAS, in qualità di società in house, dispone delle competenze tecniche e professionali necessarie 
per supportare il Comune di Pinzolo nella fase esecutiva degli interventi di digitalizzazione delle 
reti dell'acquedotto. La società ha già maturato esperienza nel settore della gestione integrata 
delle reti 
idriche, garantendo l'efficienza e la qualità degli interventi. 
• Rispetto dei requisiti normativi  
L’affidamento diretto a GEAS è conforme alla normativa in materia di appalti pubblici, essendo una 
società in house del Comune di Pinzolo. Questo consente di semplificare le procedure di 
affidamento, ridurre i tempi amministrativi e assicurare il controllo diretto da parte 
dell’amministrazione comunale. 
• Ottimizzazione delle risorse e dei tempi 
La collaborazione con GEAS permette di accelerare i tempi di esecuzione, garantendo l’ottimale 
utilizzo delle risorse finanziarie disponibili, in particolare quelle legate al Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza (PNRR). La rapidità nell’adempimento degli obiettivi è cruciale per rispettare le 
scadenze legate ai finanziamenti. 
• Adempimento degli obiettivi del PNRR 
L’intervento di digitalizzazione delle reti idriche è strategico per migliorare l’efficienza e la 
sostenibilità della gestione dell’acquedotto comunale, in linea con gli obiettivi del PNRR. La 
convenzione garantisce il rispetto delle scadenze e dei criteri richiesti dal piano, evitando il rischio 
di perdere i fondi assegnati. 
• Riduzione dei costi amministrativi 
La scelta di GEAS consente di ridurre i costi amministrativi e gestionali legati a procedure di gara 
aperta, garantendo nel contempo un servizio di elevata qualità grazie alla conoscenza diretta del 
territorio e delle infrastrutture locali da parte della società. 
• Garanzia di continuità gestionale  
La collaborazione con GEAS assicura una gestione continuativa e integrata degli interventi tecnici, 
riducendo il rischio di interruzioni o inefficienze. La società, già operante nel settore, è in grado di 
intervenire con rapidità ed efficacia per realizzare le attività richieste. 
• Valorizzazione della sinergia istituzionale 
L’approvazione della convenzione rafforza la collaborazione tra il Comune e GEAS, valorizzando il 
ruolo della società in house come strumento strategico per il raggiungimento degli obiettivi di 
sviluppo tecnologico e ambientale del territorio comunale. 

Evidenziato peraltro che nel presente caso si tratta di incarico comportante una spesa 
contenuta entro il limite che consente l’incarico diretto (€ 140.000,00 al netto IVA) e che viste le 
premesse dell’art. 50 del D.Lgs. 36/2023 “b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi 
compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 
140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 
soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali...” le condizioni previste da detto articolo sono rispettate stante le caratteristiche 
specifiche del soggetto affidatario ed il contenuto tecnico-economico dell’offerta, che rende 
preferibile detta scelta; 

Precisato che le competenze spettanti alla G.E.A.S. S.p.A. sono a copertura dei costi totali 



operativi ed extra operativi a garanzia dell’equilibrio economico finanziario della Società, 
omnicomprensivi delle attività di coordinamento, controllo e verifica e rendicontazione, a 
sostegno dell’offerta che ha come obiettivo quello di risultare congrua e vantaggiosa rispetto 
all’affidamento al libero mercato di tali attività diversificate e complesse. 

Considerato che, ai fini della congruità del rapporto “qualità-prezzo” dell’offerta di G.E.A.S. 
S.p.A., la medesima pone nella condizione il Comune di evitare l’impiego di risorse umane e 
tecniche interne che avrebbero comunque un loro costo significativo e ad oggi non disponibili in 
quanto, di fatto l’attuale dotazione organica del personale interno non consente, di ipotizzare una 
realizzazione interna dell’opera in oggetto. 

Dato atto: 
- che l’opera in oggetto deve essere progettata e realizzata nel rispetto dei seguenti principi ed 

obblighi: 
• principio “Do No Significant Harm” (D.N.S.H.) [Reg. (UE) 2020/852, art. 17]; 
• principio del tagging climatico e digitale [Reg. (UE) 2021/241]; 
• principio della parità di genere (gender equality) [Reg. (UE) 2021/241]; 
• principio di protezione e valorizzazione dei giovani [Reg. (UE) 2021/241]; 
• principio di superamento dei divari territoriali [Reg. (UE) 2021/241]; 
• obbligo di conseguimento dei “Milestone” e “Target”; 
• obbligo di tutela degli interessi finanziari nazionali e dell’UE (principio di sana gestione 

finanziaria, prevenzione dei conflitti di interesse, delle frodi e della corruzione e recupero dei 
fondi indebitamente assegnati) [Reg. finanziario (EU, Euratom) n. 2018/1046 e Reg. UE n. 
2021/241]; 

• assenza del cosiddetto doppio finanziamento ai sensi dell’art. 9 del Reg. (UE) 2021/241, ossia 
che non ci sia una duplicazione del finanziamento degli stessi costi da parte del dispositivo e 
di altri programmi dell’U.E., nonché con risorse ordinarie da bilancio statale; 

• principio di addizionalità del sostegno dell’U.E. [Reg. (UE) 2021/241, art. 9], per il quale gli 
stati membri non possono utilizzare i fondi strutturali per sostituire spese interne che 
avrebbero programmato in ogni caso; 

• obblighi in materia di informazione, comunicazione e pubblicità [Reg. (UE) 2021/241, art. 
34]; 

- che, con il Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento per le pari 
Opportunità del 7 dicembre 2021, sono state adottate le “Linee guida volte a favorire la pari 
opportunità di genere e generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità 
nei contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del PNC” nelle quali è prevista 
l’applicazione di misure obbligatorie e premiali da prevedere nei bandi, avvisi ed inviti a gare di 
appalto, ai sensi dell’art. 47, c. 4, del D.L. 47/2021; 

- che, ai sensi della norma sopra citata, “è requisito necessario dell’offerta l’assunzione dell’obbligo 
di assicurare una quota pari almeno al 30 per cento, delle assunzioni necessarie per l’esecuzione 
del contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali, all’occupazione 
giovanile e femminile”; 

- che, con parere n. 1133/2021, il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili ha 
chiarito che l’obbligo di assumere il 30% di giovani e donne per gli appalti finanziati con fondi del 
P.N.R.R. vale solo per le “assunzioni strettamente necessarie per l’esecuzione del contratto o per 
la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali”, non sussistendo, invece, alcun vincolo 
per le imprese appaltatrici di assumere nuovo personale, con il 30% di giovani e donne, qualora le 
stesse hanno già in organico il personale necessario per eseguire l’appalto;” 



Evidenziato inoltre che l’intervento denominato “Interventi per la riduzione delle perdite, 
razionalizzazione, digitalizzazione e monitoraggio delle reti di distribuzione dell’acqua destinata al 
consumo umano nel Comune di Spormaggiore”: 
- con riferimento all’Allegato alla Decisione di esecuzione (Concil Implementing Decision - CID) del 

Consiglio dell’Unione Europa, con cui veniva approvato definitivamente il PNRR dell’Italia, il 13 
luglio è da riferirsi all’interno della MISSIONE 2 COMPONENTE 4 - Tutela del territorio e della 
risorsa idrica   all’ Investimento 4.2 - Riduzione delle perdite nelle reti di distribuzione dell'acqua, 
compresa la digitalizzazione e il monitoraggio delle reti; 

- “La gestione frammentata e inefficiente delle risorse idriche ha comportato notevoli perdite di 
risorse idriche, con un livello di dispersione medio superiore al 40 % e superiore al 50 % nel Sud 
del paese. L'obiettivo del progetto è ridurre significativamente le perdite di acqua potabile, 
potenziando e modernizzando le reti di distribuzione dell'acqua attraverso sistemi di controllo 
avanzati che consentano di monitorare i nodi principali e i punti più sensibili della rete”; 

Specificato che in riferimento a Traguardi, obiettivi del CID: 
- partecipa al conseguimento del target M2C4-32 “Costruire almeno 45 000 chilometri di rete idrica 

a livello distrettuale” entro T1/2026 apportando un contributo all’indicatore di progetto 
individuato, pari a 19,44 Km di rete distrettualizzata; 

- ricade nel “Regime 2” limitandosi a “non arrecare danno significativo” ai sei obiettivi ambientali 
previsti dal “Regolamento europeo sulla Tassonomia”, come da relazione progettuale che rispetta 
la ‘mappatura di correlazione fra investimenti e schede tecniche’ di cui alla ‘Guida operativa per il 
rispetto del principio del DNSH’; 

- rispetta, ove applicabili, i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del 
contributo all’obbiettivo climatico e digitale (cd Tagging), della parità di genere (Gender 
Equality), della protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari territoriali; 

- assicura la coerenza dei tempi (inizio/fine delle attività) con gli elementi della programmazione di 
dettaglio della Misura e con il cronoprogramma dell’Intervento e del Progetto di riferimento in 
quanto rispetta i termini temporali di conclusione imposti del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza, sottoscritti con Accordo di Concessione di Finanziamento, come da iter di progetto 
dichiarato all’interno del sistema Regis;  

- contribuisce all’obiettivo climatico con un valore del 40% e non contribuisce all’obiettivo digitale 
come specificato nell’Allegato VI e VII del Regolamento UE 2021;  

Dato atto che le milestones (obiettivi) relative al progetto, come desumibili anche dall’atto 
d’obbligo, sono le seguenti, considerate complessivamente per le 10 amministrazioni comunali 
coinvolte dal progetto: 

• entro e non oltre il 30 giugno 2025 il completamento di almeno il 40% dei “chilometri di rete 
distrettualizzata” indicati nella “scheda intervento”, ovvero 135 km; 

• entro e non oltre il 31 marzo 2026 il completamento del 100% dei “chilometri di rete 
distrettualizzata” indicati nella “scheda intervento” (al fine di contribuire al raggiungimento 
del target M2C4-32), ovvero 229,15 km; 

• entro e non oltre il 30 giugno 2026 il progetto dovrà altresì essere rendicontato secondo le 
procedure stabilite dal MIT; 

gli indicatori di risultato associati agli interventi della Missione 2, Componente C4, Misura 4, 
Intervento 4.2, sono: 35,00 % di riduzione dei livelli percentuali di perdite delle reti idriche; 



Visto il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la 
ripresa e la resilienza; 

Visto il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio 
ECOFIN del 13.07.2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 
LT161/21, del 14.07.2021;  

Visto altresì: 

• la legge provinciale 9 marzo 2016, n. 2 legge provinciale di recepimento delle direttive 
europee in materia di contratti pubblici 2016; 

• la legge provinciale 10 settembre 1993 n. 26, avente ad oggetto norme in materia di lavori 
pubblici di interesse provinciale e per la trasparenza negli appalti ed il relativo regolamento 
di attuazione approvato con decreto del presidente della provincia 11 maggio 2012, n. 9-
84/Leg.; 

• la legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23, avente ad oggetto disciplina dell'attività 
contrattuale e dell'amministrazione dei beni della Provincia autonoma di Trento ed il 
relativo regolamento di attuazione approvato con decreto del presidente della giunta 
provinciale 22 maggio 1991, n. 10-40/Leg.; 

• la legge provinciale 26 maggio 2023 n. 4, avente ad oggetto variazione al bilancio di 
previsione della Provincia autonoma di Trento per gli esercizi finanziari 2023 – 2025 e 
disposizioni urgenti in materia di tributi locali, di finanza locale, di patrimonio, di contratti 
pubblici e di personale; 

• il decreto del Presidente della Provincia 12 aprile 2023 n. 8-84/leg, avente ad oggetto 
“Regolamento concernente "Riordino e semplificazione dell'ordinamento provinciale in 
materia di contratti pubblici in attuazione dell'articolo 14 della legge provinciale 27 
dicembre 2021 n. 21 e ulteriori modificazioni del decreto del Presidente della Provincia 11 
maggio 2012 n. 9-84/Leg.”; 

• il decreto del Presidente della Provincia 12 aprile 2023, n. 9-85/leg, avente ad oggetto 
Regolamento concernente "Capitolato generale per l'esecuzione di lavori pubblici, in 
attuazione dell'articolo 4 ter della legge provinciale di recepimento delle direttive europee in 
materia di contratti pubblici 2016; 

• il decreto del Presidente della Provincia 12 giugno 2023, n. 12-88/leg, avente ad oggetto 
“regolamento concernente "Modificazioni del decreto del Presidente della Provincia 12 
aprile 2023, n. 8-84/Leg (Regolamento concernente "Riordino e semplificazione 
dell'ordinamento provinciale in materia di contratti pubblici in attuazione dell'articolo 14 
della legge provinciale 27 dicembre 2021, n. 21 e ulteriori modificazioni del decreto del 
Presidente della Provincia 11 maggio 2012, n.9-84/Leg") e del decreto del Presidente della 
Provincia 12 aprile 2023 n. 9-85/Leg (Regolamento concernente "Capitolato generale per 
l'esecuzione di lavori pubblici, in attuazione dell'articolo 4 ter della legge provinciale di 
recepimento delle direttive europee in materia di contratti pubblici 2016")"; 

• il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 avente ad oggetto “Codice dei contratti pubblici 
in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022 n. 78, recante delega al Governo in 
materia di contratti pubblici”; 

• il D.Lgs. 209/2024 relativo alle nuove disposizioni integrative e correttive al Codice dei 
Contratti Pubblici; 

• il D.P.P. 16 agosto 2023 n. 20-96/Leg, avente ad oggetto “Capitolato generale per 
l'esecuzione di lavori pubblici, in attuazione dell'articolo 4 ter della legge provinciale di 
recepimento delle direttive europee in materia di contratti pubblici 2016”; 



• il D.P.P. 11 maggio 2012 n. 8-84/Leg.; 
Vista la deliberazione del Consiglio comunale n. 41 di data 30.12.2024, esecutiva, con cui sono 

stati approvati il D.U.,P. ed il bilancio di previsione finanziario per gli esercizi 2025-2027. 

Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 1 del 09.01.2025, immediatamente eseguibile, 
avente ad oggetto l’approvazione del PEG 2025-2027, inerente la sola parte finanziaria. 

Verificato che, con l’introduzione del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), ai 
sensi dell’art. 6 del D.L. 9 giugno 2021 n. 80 convertito nella Legge 113/2021, il Piano Esecutivo di 
Gestione (P.E.G.) non ricomprende gli obiettivi gestionali; 

Evidenziato che con deliberazione giuntale n. 36 del 27.03.2025, immediatamente eseguibile ai 
sensi di legge, è stato approvato il Piano Integrato di Attività e di Organizzazione del Comune di 
Spormaggiore per il triennio 2025-2027; 

Visti: 

− la L.P. 09.12.2015 n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 1979 e altre 
disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli enti locali al D.Lgs. 118/2011 
e s.m. (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della Legge 
05.05.2009 n. 42)”; 

− il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 (Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali) e s.m.; 

− il D.Lgs. 118/2011 così come modificato dal D.Lgs. 126/2014; 

Visto il Codice degli Enti Locali della Regione Trentino-Alto Adige approvato con legge regionale 
3 maggio 2018, n. 2 e s.m.  

Visto il nuovo Regolamento Comunale di Contabilità, approvato con deliberazione del Consiglio 
comunale n. 6 dd. 28.03.2018 e ss. mm.; 

Visto il vigente Statuto del Comune di Spormaggiore approvato con deliberazione consiliare n. 
35 di data 25.09.2012 e ss. mm.; 

Vista la disponibilità ai Capitoli 2996071 missione 9 programma 4 macroaggregato 202 PCF 
2.02.03.05.001 e 2996100 missione 9 programma 4 macroaggregato 202 PCF 2.02.01.09.010 del 
bilancio di previsione del bilancio di previsione del Comune di Spormaggiore, per l’anno 2025, che 
presentano la necessaria disponibilità; 

Visto che sulla proposta di deliberazione è stato espresso parere favorevole di regolarità 
tecnico – amministrativa, per quanto di competenza, da parte del R.U.P. , responsabile del 
progetto PNRR - M2C4 Investimento 4.2 “Interventi per la riduzione delle perdite, digitalizzazione 
e il monitoraggio delle reti di distribuzione dell’acqua destinata al consumo umano” finanziato 
dall’Unione Europea – Next Generation EU - Intervento denominato “Interventi per la riduzione 
delle perdite, razionalizzazione, digitalizzazione e monitoraggio delle reti di distribuzione 
dell’acqua destinata al consumo umano nel Comune di Spormaggiore” (CUP: E38B22001630005), 
ai sensi degli artt. 185 e 187 del Codice degli Enti Locali (C.E.L.) approvato con L.R. 03.05.2018, n.2; 

Visto che sulla proposta di deliberazione è stato espresso parere favorevole di regolarità 
contabile, compresa l’attestazione della copertura finanziaria, per quanto di competenza, da parte 
del Segretario comunale, facente funzione di Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi degli 
artt. 185 e 187 del Codice degli Enti Locali (C.E.L.), approvato con L.R. 03.05.2018, n. 2; 



Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 

Visti i vigenti decreti di nomina dei responsabili dei vari Servizi comunali; 

Vista la deliberazione giuntale n. 87 dd. 17.09.2024 attraverso la quale è stato assunto in 
posizione di comando, il dipendente del Comune di Porte di Rendena Nicola Martini, cui viene 
affidato l’incarico di RUP per il progetto PNRR M2C4-I4.2 “Riduzione delle perdite delle reti di 
distribuzione dell’acquedotto, compresa la digitalizzazione e il monitoraggio” comprensivo della 
rendicontazione sulla piattaforma Regis dei relativi adempimenti, presso l’Ufficio Tecnico del 
Comune di Spormaggiore per il periodo dal 18.09.2024 al 31.12.2024 a tempo parziale per 3 ore 
settimanali; 

Vista la deliberazione giuntale n. 7 dd. 14.01.2025 di proroga della posizione di comando di 
cui al punto precedente fino alla data del 30.06.2025; 

Visto il decreto sindacale di data 15.10.2024 di nomina del Responsabile del progetto PNRR 
M2C4-I4.2 riduzione delle perdite delle reti di distribuzione dell’acquedotto, compresa la 
digitalizzazione e il monitoraggio, nonché responsabile della rendicontazione su piattaforma REGIS 

Visto il Codice degli Enti Locali (C.E.L.), approvato con L.R. 03.05.2018, n. 2; 

Considerato opportuno procedere quanto prima all’affidamento dei lavori, e quindi la 
necessità di dichiarare immediatamente eseguibile la presente deliberazione; 

Con voti favorevoli, unanimi e palesi, resi separatamente in ordine all’immediata eseguibilità 
da conferire alla presente; 

DELIBERA 

1. di affidare, per le motivazioni di cui in premessa, alla società in house Giudicarie Energia Acqua 
e Servizi s.p.a. (GEAS s.p.a.) con sede a Tione di Trento, l’incarico per lo svolgimento delle 
attività tecniche ed operative di supporto necessarie in fase di esecuzione degli “interventi 
finalizzati alla riduzione perdite, digitalizzazione e monitoraggio degli acquedotti comunali”, 
includenti tutte le attività succitate, verso un corrispettivo di € € 35.410,95 + IVA di legge, 
ovvero complessivi € 41.110,74, alle condizioni meglio riportate nella Convenzione allegata; 

2. di approvare, per quanto meglio specificato, la “Convenzione relativa all’esecuzione di attività 
tecniche necessarie per la riduzione delle perdite nelle reti di distribuzione dell’acqua, 
compresa la digitalizzazione e il monitoraggio delle reti, nel Comune di Spormaggiore” tra il 
Comune di Spormaggiore e la società GEAS s.p.a., composta da n. 9 articoli, come da schema 
pervenuto in data 28/04/2025 prot. n. 2206; 

3. di vietare il ricorso al subappalto del subappalto (c.d. subappalto a cascata) ai sensi dell’articolo 
119, comma 17 del D.Lgs. 36/2023, in ragione dell’urgenza che connota la prestazione, delle 
specifiche caratteristiche del servizio da affidare e tenuto conto della natura e complessità delle 
prestazioni richieste, al fine di rafforzare il controllo sulle attività ed il rispetto del 
cronoprogramma; 

4. di autorizzare l’eventuale esecuzione anticipata dei servizi oggetto del presente provvedimento, 
in via d’urgenza. 



5. di impegnare la spesa derivante dal presente provvedimento pari ad € 41.110,74 per  € 
21.946,74 al Capitolo 2996071 missione 9 programma 4 macroaggregato 202 PCF 
2.02.03.05.001 e per i restanti € 19.164,00 al Capitolo 2996100 missione 9 programma 4 
macroaggregato 202 PCF 2.02.01.09.010 del bilancio di previsione del bilancio di previsione del 
Comune di Spormaggiore, per l’anno 2025, che presenta la necessaria disponibilità; 

6. di autorizzare il Sindaco alla sottoscrizione della convenzione di cui al precedente punto 2, 
autorizzandolo sin d’ora alle modifiche non sostanziali che si rendessero necessarie in sede di 
stipula; 

7. di incaricare il RUP all’espletamento delle necessarie procedure su piattaforma “Contracta” per 
l’affidamento diretto alla Società in House, precisando che il codice CIG verrà comunicato in 
seguito alla conclusione della procedura su detta piattaforma;  

8. di dichiarare la presente deliberazione, vista l’urgenza di procedere, ad unanimità di voti 
espressi nelle forme di legge, immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 183, comma 4 del 
Codice degli Enti Locali (C.E.L.), approvato con L.R. 03.05.2018, n, 2; 

9. di comunicare il presente provvedimento ai capigruppo consiliari contestualmente all’affissione 
all’albo ai sensi dell’articolo 183, comma 2, del Codice degli Enti Locali della Regione autonoma 
Trentino-Alto Adige approvato con Legge Regionale dd. 3 maggio 2018 n. 2; 

10. di dare atto che, ai sensi dell’art. 4, comma 4 della L.P. 30/11/1992 n. 23, avverso la 
presente deliberazione sono ammessi i seguenti ricorsi: 

a) ricorso in opposizione alla Giunta Comunale durante il periodo di pubblicazione ai sensi 
dell’art. 183, c. 5 del C.E.L., approvato con L.R. 03/05/2018 n. 2; 

b) ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento, entro 60 giorni, ai sensi degli artt. 13 e 29 del 
D.Lgs. 02/07/2010 n. 104; 

c) in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 giorni, ai sensi 
ex art. 8 del D.P.R. 24.11.1971 n. 1199; 

I ricorsi sub lett. b. e c. sono tra loro alternativi. 

 
 
 



COMUNE DI SPORMAGGIORE

Pareri

67

FINANZIAMENTI PNRR - M2C4 INVESTIMENTO 4.2 INTERVENTI PER LA RIDUZIONE DELLE
PERDITE, DIGITALIZZAZIONE E IL MONITORAGGIO DELLE RETI DI DISTRIBUZIONE
DELL’ACQUA DESTINATA AL CONSUMO UMANO FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA  NEXT
GENERATION EU - INTERVENTO DENOMINATO INTERVENTI PER LA RIDUZIONE DELLE
PERDITE, RAZIONALIZZAZIONE, DIGITALIZZAZIONE E MONITORAGGIO DELLE RETI DI
DISTRIBUZIONE DELL’ACQUA DESTINATA AL CONSUMO UMANO NEL COMUNE DI
SPORMAGGIORE (CUP: E38B22001630005)  APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE TRA IL
COMUNE DI SPORMAGGIORE E GIUDICARIE ENERGIA ACQUA SERVIZI S.P.A., IN SIGLA
G.E.A.S, RELATIVA ALL'AFFIDAMENTO DELLE ATTIVITÀ TECNICHE ED OPERATIVE DI
SUPPORTO NECESSARIE IN FASE DI ESECUZIONE DEI LAVORI

2025

Ufficio Tecnico PNRR

Proposta Nr. /

Oggetto:

Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

02/05/2025

Ufficio Proponente (Ufficio Tecnico PNRR)

Data

Parere Favorevole

Martini Nicola

Parere Tecnico

In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell'art. 185 del Codice degli Enti Locali Regione
T.A.A. approvato con L.R. 03/05/2018 n. 2 e s.m., si esprime parere FAVOREVOLE.

Il Responsabile di Settore

Sintesi parere:

02/05/2025Data

Parere Favorevole

Vanini Maurizio

Parere Contabile

In ordine alla regolarità contabile della presente proposta, ai sensi dell'art. 187   del Codice degli Enti Locali Regione
T.A.A. approvato con L.R. 03/05/2018 n. 2 e s.m. sulla presente proposta di deliberazione si esprime parere
FAVOREVOLE.

Responsabile del Servizio Finanziario

Sintesi parere:



Letto, approvato e sottoscritto con firma digitale da 

 

IL SINDACO 
POMAROLLI MIRCO 

IL Segretario Comunale 
VANINI MAURIZIO 

 

Documento firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005 e depositato presso la sede del
Comune di Spormaggiore. Ai sensi dell'art. 3 del D.Lgs. 39/93 si indica che il documento è stato firmato da:

POMAROLLI MIRCO in data 07/05/2025
Maurizio Vanini in data 07/05/2025


